La Spezia, 24 settembre 2008 – La Nazione

Provincia, precari assunti
a tempo indeterminato

Arriva un contratto di lavoro a tempo indeterminato per gli ottanta precari della Provincia. Grazie ai 'verbali di conciliazione', firmati da Marino Fiasella, da tutti i ricorrenti e dai rispettivi legali, è stata risolta una situazione critica, che interessava molte persone

Fine delle ansie per gli ottanta lavoratori precari della Provincia. Ieri mattina l’annosa vicenda - dopo la guerra intestina che aveva portato all’'ingorgo' dei ricorsi giudiziari , sulla spinta dell’ordinanza apripista dell’agosto scorso a firma del Giudice del Lavoro Giampiero Panico - è arrivata finalmente al capolinea della stabilizzazione. A suggellarla sono stati i cosiddetti 'verbali di conciliazione' che, con la garanzia dell’assunzione a tempo indeterminato, hanno risolto le cause.

 Gli atti sono stati firmati, davanti allo stesso Giudice, dal Presidente della Provincia Marino Fiasella, da tutti i ricorrenti e dai rispettivi legali. Tutti felici, a cominciare dal presidente Fiasella e dall’assessore al personale Donatella Ferrari: "Credo che il risultato ottenuto oggi sia il più importante e significativo dell’intero mandato amministrativo" dice il primo. "Abbiamo risolto una situazione critica, che interessava da tempo molti dei nostri dipendenti. Tante altre questioni sono aperte, su altri fronti, ma oggi è una grande giornata per la nostra amministrazione", sostiene la seconda che ha tessuto le fila degli accordi. Solo sei precari, a motivo dei limiti imposti dalla pianta organico ora a tappo, restano in attesa dell’assunzione. Ma accadrà nel 2009, grazie al turn-over, a seguito dei pensionamenti programmati.

 

Una vicenda complessa quella felicemente conclusa. Riepiloghiamola: la Provincia, a fronte della situazione del personale precario in servizio anche da molti anni, non potendo prevedere un inserimento stabile in organico, grazie alle finestre aperte dalle leggi finanziarie 2007 e 2008, aveva assunto la decisione di trasformare i tempi determinati in tempi indeterminati, per i casi in cui le funzioni espletate non fossero temporanee ma rispondessero ad una necessità "permanente" dell’Ente.
 Ad arrestare il processo di stabilizzazione era poi arrivata la famosa circolare del ministro della funzione pubblica Luigi Nicolais, là dove impone che il 50 per cento dei posti vacanti sia coperta con assunzioni attraverso concorso. Erano seguiti i ricorsi dei precari che, timorosi di nuove disposizioni restrittive a livello centrale, avevano fatto causa all’Amministrazione mettendo a rischio anche i posti dei colleghi appena stabilizzati. Finalmente, dopo l’ordinanza emessa ad agosto dal giudice Panico - che ha ritenuto illegittima e quindi disapplicato la circolare Nicolais perchè in contrasto con le Finanziarie che aprivano le porte alle assunzioni a tempo indeterminato - la Giunta provinciale ha dato avvio alle procedure di stabilizzazione per i precari che hanno e, entro la fine del 2008 avranno, maturato i requisiti necessari. Per sei occorrerà attendere il 2009.
Comunicato Stampa del 06/08/2008

Questione precari Provincia: dopo l'ordinanza del giudice via libera alle stabilizzazioni

L'ordinanza depositata oggi dal Giudice dott. Panico rappresenta un momento importante nel lungo e complesso iter della stabilizzazione dei precari della Provincia. 
L'Amministrazione Provinciale valuta con soddisfazione quanto deciso dal Giudice, che ha dato piena ragione alle tesi che la Provincia ha sostenuto e perseguito in tutte le sedi. 

Nell'ordinanza vengono sancite alcune decisioni importanti, prima fra tutte la possibilità per la Provincia di non attenersi alla Circolare del Ministero della Funzione Pubblica. Caduto questo vincolo, la Provincia può dare piena attuazione al proprio disegno strategico, e procedere quindi alla stabilizzazione di tutti i precari, avendo come unico limite la dotazione della pianta organica. 
La decisione del giudice Panico che dichiara illegittima la Circolare, oltre a dar ragione alla Provincia che, unica Amministrazione in Italia, ha presentato ricorso al TAR Lazio contro la legittimità della circolare stessa, fa venire meno per la Provincia ogni interesse a proseguire nel ricorso davanti al TAR Lazio, che sarà quindi ritirato. 

L'ordinanza riconosce inoltre il "diritto soggettivo" dei ricorrenti alla stabilizzazione. Questo diritto viene riconosciuto proprio in virtù di due deliberazioni della Giunta Provinciale. In assenza di quelle deliberazioni non si sarebbe potuto parlare di un "diritto", perché in origine la legge configura la stabilizzazione come una semplice "facoltà" e non un obbligo per le Amministrazioni Pubbliche. 
Il Giudice infine, con una attenzione istituzionale che l'Amministrazione Provinciale intende sottolineare positivamente, ha rimandato alle parti il compito di determinare le modalità della stabilizzazione. 

Chiuse tutte le questioni aperte davanti ai giudici, amministrativo ed ordinario, ora si apre lo spazio per completare il processo di stabilizzazione. L'Amministrazione procederà con decisione e celerità per adottare tutti gli atti conseguenti all'ordinanza, continuando il dialogo, il confronto e la collaborazione con i Sindacati rappresentativi dei lavoratori. L'augurio è che, visto il tenore dell'ordinanza, venga meno ogni interesse a coltivare il ricorso davanti al TAR Liguria che vede opposti lavoratori contro altri lavoratori. 

"Sono molto soddisfatto per la decisione del Giudice Panico, che, dando ragione alle tesi espresse dal nostro difensore, avv. Benedetto, ha dichiarato illegittima la circolare Nicolais, che poneva pesanti vincoli alla stabilizzazione. Alla fine il percorso scelto è stato quello giusto - dichiara il Presidente della Provincia Marino Fiasella -. Abbiamo scelto di attenerci alla Circolare e nello stesso tempo di contestarne la legittimità davanti al giudice amministrativo così come al giudice ordinario. E' stata una scelta a volte non compresa a pieno né dai precari né dal Ministero. Ma era l'unica scelta corretta da un punto di vista istituzionale e vincente da un punto di vista della legittimità e dell'efficacia." 
"Sono convinta - dichiara l'Assessore al Personale della Provincia Donatella Ferrari - che questo provvedimento, risolvendo il problema del vincolo famoso del 50% di accesso tramite concorso, porterà serenità all'interno dell'Ente. Il percorso per l'assunzione a tempo indeterminato per tutti i precari della Provincia è oggi più agevole. Spero che vengano meno anche le contese tra i lavoratori e che venga ritirato il ricorso davanti al TAR Liguria. In un clima più sereno potremo affrontare, insieme al sindacato, la fase, sempre delicata, di attuazione dell'ordinanza". 

Precari, dal primo ottobre via alle stabilizzazioni

Ascoli Piceno | Dal primo ottobre la Provincia procederà gradualmente alla stabilizzazione dei 105 lavoratori precari che hanno maturato, in base alla legge, i requisiti per essere collocati stabilmente nella dotazione organica dell'Ente.


Palazzo San Filippo, sede della Provincia di Ascoli Piceno

La Giunta provinciale, nella seduta di ieri pomeriggio, ha approvato la delibera che, richiamando tutti gli atti sinora varati sull'argomento, fa riferimento ai recenti sviluppi giurisprudenziali emersi circa la famosa circolare del Ministero della Funzione pubblica n. 5 del 2008 che sembrava porre nuove condizioni, rispetto a quanto stabilito dalla legge, alle procedure di stabilizzazione.

La delibera approvata ieri cita in particolare una sentenza del Giudice del Lavoro di La Spezia che disapplica la circolare e soprattutto la memoria redatta dall'Avvocatura generale dello Stato al momento di costituirsi in giudizio per conto del Ministero dinanzi al TAR Lazio al quale la Provincia di Ascoli si era rivolta per chiedere la sospensiva, poi negata, della circolare stessa. Nella memoria, infatti, è l'Avvocatura stessa a sostenere che "la Circolare non è rivolta agli Enti locali che non rientrano tra i suoi destinatari".

Caduto anche l'ultimo ostacolo, dunque, ora la Provincia può procedere e i primi contratti di assunzione a tempo indeterminato avranno la data del 1° ottobre 2008. La delibera della Giunta dà mandato al dirigente del Servizio Amministrazione del Personale di eseguire la deliberazione (per eventi ragioni di opportunità l'atto è corredato infatti dal parere di regolarità tecnica del Direttore generale e non dello stesso Dirigente del Personale) e fissa due criteri: dovrà essere predisposta una graduatoria sulla base dell'anzianità di servizio dei candidati alla stabilizzazione calcolata sommando i periodi di collaborazione coordinata e continuativa e quelli di assunzione a tempo determinato.

Inoltre dovrà essere effettuata una "rigorosa ed accurata verifica, da effettuare volta per volta, nell'attingimento alla graduatoria, della compatibilità economica e finanziaria delle assunzioni in ottemperanza a quanto già deliberato in merito".

……………………………………………………………………………..

Ascoli Piceno. Precari, dal primo ottobre via alle stabilizzazioni 
La Giunta provinciale ha approvato la delibera che fa riferimento ai recenti sviluppi giurisprudenziali favorevoli all'Ente 

11/09/2008 - Dal primo ottobre la Provincia procederà gradualmente alla stabilizzazione dei 105 lavoratori precari che hanno maturato, in base alla legge, i requisiti per essere collocati stabilmente nella dotazione organica dell’Ente. 

La Giunta provinciale, nella seduta di ieri pomeriggio, ha approvato la delibera che, richiamando tutti gli atti sinora varati sull’argomento, fa riferimento ai recenti sviluppi giurisprudenziali emersi circa la famosa circolare del Ministero della Funzione pubblica n. 5 del 2008 che sembrava porre nuove condizioni, rispetto a quanto stabilito dalla legge, alle procedure di stabilizzazione. La delibera approvata ieri cita in particolare una sentenza del Giudice del Lavoro di La Spezia che disapplica la circolare e soprattutto la memoria redatta dall’Avvocatura generale dello Stato al momento di costituirsi in giudizio per conto del Ministero dinanzi al TAR Lazio al quale la Provincia di Ascoli si era rivolta per chiedere la sospensiva, poi negata, della circolare stessa. Nella memoria, infatti, è l’Avvocatura stessa a sostenere che “la Circolare non è rivolta agli Enti locali che non rientrano tra i suoi destinatari”. 

Caduto anche l’ultimo ostacolo, dunque, ora la Provincia può procedere e i primi contratti di assunzione a tempo indeterminato avranno la data del 1° ottobre 2008. La delibera della Giunta dà mandato al dirigente del Servizio Amministrazione del Personale di eseguire la deliberazione (per evidenti ragioni di opportunità l’atto è corredato infatti dal parere di regolarità tecnica del Direttore generale e non dello stesso Dirigente del Personale) e fissa due criteri: dovrà essere predisposta una graduatoria sulla base dell’anzianità di servizio dei candidati alla stabilizzazione calcolata sommando i periodi di collaborazione coordinata e continuativa e quelli di assunzione a tempo determinato. Inoltre dovrà essere effettuata una “rigorosa ed accurata verifica, da effettuare volta per volta, nell’attingimento alla graduatoria, della compatibilità economica e finanziaria delle assunzioni in ottemperanza a quanto già deliberato in merito”.
